
 
Allegato 1 (parte integrante del bando per le valutazioni comparative, per titoli e colloquio, per l’ammissione al corso di dottorato di ricerca 
Culture del progetto della Scuola di dottorato Iuav anno accademico 2023/24 – XXXIX ciclo. 1 posto con borsa di studio vincolata al tema 
“Gestione, valutazione e pianificazione di modelli di governance partecipata, modelli di business e di consumo circolari e co llaborativi a 
livello urbano finalizzati alla decarbonizzazione, all’uso efficiente delle risorse e alla salvaguardia e tutela dei servizi ecosistemici”)- ENEA 
 
Corso di dottorato Culture del progetto, “gestione, valutazione e pianificazione di modelli di governance partecipata, modelli di 
business e di consumo circolari e collaborativi a livello urbano finalizzati alla decarbonizzazione, all’uso efficiente delle risorse e 
alla salvaguardia e tutela dei servizi ecosistemici” 

 

Durata  3 anni 

Coordinatore Maria Chiara Tosi 

Ambiti di ricerca e 

obbiettivi formativi 

Nell’ambito del corso viene attivata una borsa di studio vincolata al tema “Gestione, valutazione e 

pianificazione di modelli di governance partecipata, modelli di business e di consumo circolari e 

collaborativi a livello urbano finalizzati alla decarbonizzazione, all’uso efficiente delle risorse e alla 

salvaguardia e tutela dei servizi ecosistemici”. La borsa di studio è finanziata nell’ambito della 

convenzione stipulata con Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA). 

La ricerca scientifica proposta in tale tema si fonda su una solida conoscenza delle teorie e delle 

dinamiche legate ai progetti e processi dell’economia circolare, del metabolismo urbano e della relazione 

Nexus delle risorse legandola alla padronanza degli apparati teorico-metodologici dell’approccio 

pianificatorio e progettuale applicato nell’azione urbana e territoriale (politiche, piani, programmi, progetti, 

azioni). Questa ricerca si caratterizzerà sull’attenzione posta ai processi di governance, di valutazione e 

gestione delle risorse in ottica di uso efficiente e di tutela e salvaguardia dei servizi ecosistemici a 

supporto dell’ambiente urbano. Verranno anche esaminati modelli di produzione e consumo innovativi 

che promuovono l’economia circolare urbana. In particolare, il tema potrà essere approfondito in 

relazione a: 

- la teoria e la pratica della progettazione, implementazione e valutazione delle politiche pubbliche e dei 

piani, alle varie scale e in relazione alla circolarità nella gestione dei processi di cambiamento alla 

scala locale e globale; 

- la partecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche alla co-creazione di nuovi modelli di 

consumo circolari; 

- le pratiche d’uso del territorio, la produzione dei beni comuni e la loro regolazione; 

- la relazione tra urbano e rurale nella gestione delle risorse naturali e i servizi ecosistemici. 

La trasversalità richiesta da questi campi d’azione rispetto agli ambiti disciplinari tradizionali è supportata 

da un orientamento alle pratiche di ricerca interdisciplinare. 

 

Posti a concorso         Borse di studio n. 1  

Requisiti - Laurea conseguita secondo i vecchi ordinamenti; laurea specialistica/magistrale; titoli di secondo livello 

AFAM; titolo di laurea conseguito presso Università straniere ritenuto idoneo dalla commissione 

giudicatrice. Si rinvia all’art. 2 del bando. 

- Certificazione di conoscenza della lingua straniera a livello minimo B2. Si rinvia all’art. 6 del bando. 

 

Scadenza presentazione 

della domanda 
14 dicembre 2023 ore 13.00 

Documentazione da 

caricare tramite 

procedura online  

 

Documenti obbligatori: 

a) allegato 2: domanda di ammissione debitamente compilata e sottoscritta; 

b) fotocopia fronte-retro di un valido documento d’identità o di riconoscimento; 

c) certificazione/attestazione di conoscenza della lingua straniera a livello minimo B2 ai sensi del 

successivo art. 6 commi 1 e 2 oppure  

allegato 3: dichiarazione sostitutiva di conoscenza della lingua sottoscritta, formulata secondo 

l’allegato 3 al presente bando, di cui costituisce parte integrante. Si ricorda che per le ipotesi di 

falsità e dichiarazioni mendaci commesse con la dichiarazione sostitutiva di certificazione 

ricorrono le sanzioni penali previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 art.76. Si raccomanda 

pertanto di compilarlo con la massima attenzione. Il modello non potrà essere sostituito una volta 

scaduti i termini di presentazione della domanda; 

d) curriculum in formato A4 comprendente l’elenco delle eventuali pubblicazioni scientifiche; 

e) allegato 4: proposta di progetto di ricerca coerente con il tema indicato, secondo il modello 

proposto all’allegato 4 del presente bando, di cui costituisce parte integrante  

f) video di autopresentazione in formato mp4 di durata non superiore ai tre minuti;  



g) (solo per i candidati in possesso di titolo di laurea conseguito all’estero) 

diploma di laurea in lingua originale e relativa traduzione in italiano o in inglese a cura del 

candidato; 

h) (solo per i candidati in possesso di titolo di laurea conseguito all’estero) 

certificato degli esami sostenuti in lingua originale e relativa traduzione in italiano o in inglese a 

cura del candidato. 

 

Documenti facoltativi, ma caldamente raccomandati (PER TUTTI I CANDIDATI) 

a) tesi di laurea con abstract di max. 1.000 battute (spazi inclusi); 

b) portfolio (max.12 pagine/cartelle); 

c) lettera/e di presentazione redatte da docenti universitari, studiosi o professionisti di chiara fama; 

d) eventuali pubblicazioni scientifiche (max. n. 5); 

e) ogni eventuale documentazione ritenuta utile per la valutazione dell’ammissibilità del titolo 

conseguito all’estero (es. programmi dei corsi, diploma supplement, attestazioni dei centri ENIC-

NARIC).  

Ammissione 

 

Valutazione titoli e colloquio 

 

Criteri di valutazione  

 

Valutazione titoli: max 40 punti 

Indicatori di valutazione: 

- attinenza dei titoli di studio dei candidati ai profili che caratterizzano la ricerca del dottorato come descritti 

nel presente allegato: max. 10 punti; 

- attinenza delle precedenti esperienze di lavoro e/o di ricerca dei candidati ai profili che caratterizzano la 

ricerca del dottorato come descritti nel presente allegato: max. 10 punti; 

- attinenza del progetto di ricerca proposto ai profili che caratterizzano la ricerca del dottorato come descritti 

nel presente allegato: max. 20 punti. 

Sono ammessi al colloquio i candidati che ottengano un punteggio di 22/40 

 

Colloquio: max 60 punti 

Indicatori di valutazione: 

- dimostrazione della preparazione scientifica nelle discipline del corso, in particolare nell’argomento 

indicato dalla commissione ai sensi dell’art. 5 comma 3 del bando: max. 30 punti; 

- prontezza e capacità dialettica e critica nel rispondere a quesiti: max. 30 punti. 

Sono idonei all’ammissione al corso i candidati che conseguano un punteggio complessivo finale di 

60/100. 

 


